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prot. n. 61/10
Ai Sigg.  SINDACI

Ai Sigg.  ASSESSORI COMUNALI
Ai Sigg.  PRESIDENTI dei Consigli Comunali


   Comuni della Lombardia





LORO SEDI

Ai Sigg. COMPONENTI dei Comitati Direttivo, 


  Esecutivo e dei Dipartimenti 
  di ANCI Lombardia

Carissimi,
come saprete il Parlamento ha approvato la Legge finanziaria per il 2010, non recependo alcuna delle proposte di ANCI relativamente al patto di stabilità, ai tagli ai trasferimenti, alla proposta di non applicare le sanzioni ai Comuni che hanno sforato il patto di stabilità nel 2009 per fare investimenti e pagamenti. 

Inoltre la restituzione dell’Ici è prevista ancora in forma parziale, perché mancano 344 milioni per il 2008.

Per la parte ordinamentale, il Decreto Legge varato ultimamente dal Governo recepisce in parte le richieste di ANCI e rinvia il taglio dei numero dei Consiglieri comunali al 2011, pur mantenendo la riduzione di 12 milioni di trasferimenti sin dal 2010, spalmandola su tutti i Comuni proporzionalmente alla popolazione. Risparmi ben più consistenti si sarebbero potuti avere riducendo di qualche unità il numero dei Parlamentari, dei Sottosegretari, dei Ministri, dei Consiglieri o degli Assessori regionali.

ANCI nazionale ha ritenuto che ci fossero le condizioni minime per riaprire le sedi di confronto col Governo, anche se permane tutta la gravità dei problemi che i Comuni vivono.

I Comuni sono il soggetto che in questi anni ha garantito politiche sociali di sostegno alle persone e alle famiglie in difficoltà, ha garantito servizi di competenza dello Stato,  effettuato investimenti e partecipato al risanamento della finanza pubblica più di altri comparti. Invece la struttura dello Stato ha aumentato le spesa corrente, la spesa per il personale, il proprio indebitamento.

Questi dati sono sintetizzati con chiarezza nelle schede che vi alleghiamo e che sono state preparate da ANCI.

In particolare i Comuni lombardi sono sicuramente tra i più virtuosi, avendo una spesa corrente e del personale aumentata in misura minore rispetto al tasso di inflazione nel periodo 2003-2007; nel frattempo hanno aumentato gli interventi in ambito sociale, ottenuto meno trasferimenti dallo Stato e dalla Regione rispetto ad altri parti del Paese, contribuito per oltre 300 milioni al risanamento della finanza pubblica. 

A conferma di ciò vi alleghiamo la sintesi del rapporto curato da IFEL, la fondazione di ANCI che studia la finanza locale, sul quadro finanziario dei Comuni lombardi, che offre elementi oggettivi da poter comunicare. Vi ricordiamo che lo studio integrale è stato spedito al vostro Comune e lo potete trovare sulla home page del sito web di ANCI Lombardia (www.anci.lombardia.it).

Eppure i Comuni sono additati come “centri di spreco”.

Dobbiamo comunicare ai cittadini, nel modo più capillare possibile, quanto i Comuni fanno e le gravi difficoltà che vivono, che non solo sono il comparto dello Stato più virtuoso ma anche quello che realizza il 70% degli investimenti e attua politiche di coesione e solidarietà sociale.
Gli obiettivi e le regole imposte dal patto di stabilità mettono in discussione tutto questo e sempre di più saranno i Comuni che non potranno rispettarlo, se vorranno continuare ad effettuare investimenti e servizi di qualità. 

Vi informiamo che ANCI nazionale ha intenzione di predisporre spot radiofonici e televisivi, che dovrebbero andare in onda dalla fine del mese di gennaio 2010.
Analogamente ANCI Lombardia assumerà iniziative per sostenere e valorizzare il ruolo dei Comuni.

Proponiamo anche a tutti i Comuni lombardi l’attuazione di una serie di possibili azioni:

· Organizzazione di incontri sul proprio territorio, cui invitare associazioni economiche, sindacali, culturali, sociali locali, in cui illustrare la situazione dei Comuni. In queste occasioni potrebbero intervenire Sindaci di diverso orientamento politico, per testimoniare l’unità di intenti degli Amministratori locali.
· Utilizzo del periodico comunale, per veicolare informazioni ai cittadini. Utili sono le schede che alleghiamo, che dimostrano come i Comuni non siano un centro di spreco, ma un attore insostituibile per servizi e investimenti. Vi alleghiamo il testo quale traccia per una possibile “lettera aperta”, che potreste pubblicare sui periodici comunali o sui vostri siti internet, segnalando argomenti o criticità che ritenete opportuno evidenziare.

Certi di un vostro fattivo impegno, Vi salutiamo cordialmente.

L’Ufficio di Presidenza di ANCI Lombardia
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IL PRESIDENTE Attilio Fontana
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IL VICE PRESIDENTE Giulio Gallera
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IL VICE PRESIDENTE Giorgio Oldrini
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